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BILANCIO DI PREVISIONE 

 

ESERCIZIO 2011 

 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
 

 

 

 

 

Signori Consiglieri, 

la Giunta Esecutiva della Comunità Montana si presenta all’Assemblea per l’approvazione del 

documento di programmazione finanziaria. 

Se il Bilancio di previsione per l’anno 2010 evidenziava le problematiche che le Comunità 

Montane stanno attraversando da un paio d’anni a seguito delle riforme in atto, quello che 

viene portato all’attenzione dell’Assemblea non si discosta molto dal precedente. Vengono, 

pertanto, tenute nella dovuta considerazione le difficoltà di reperimento delle risorse 

economiche, alla luce dei continui tagli che la legge finanziaria ha posto in essere. 

La riforma del nostro Ente, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n.19 del 27 giugno 2008, 

oltre a mutare radicalmente la rappresentanza politica all’interno dell’Assemblea e della Giunta 

Esecutiva, ha di fatto azzerato le risorse trasferite dallo Stato, obbligando le Comunità Montane 

a dotarsi di un nuovo modello organizzativo nell’erogazione di servizi a favore dei Comuni  

associati e della popolazione, riappropriandosi del ruolo tradizionale per favorire interventi a 

tutela del territorio. 

La Regione Lombardia, con la legge n.19 del 2008, non solo ha riconosciuto la specificità del 

territorio montano, ma ha previsto interventi al fine di assicurare opportunità di sviluppo, con 

un occhio particolare a tutti quegli interventi che riducono il rischio idro-geologico nell’area di 

competenza. 

Nello specifico la legge promuove e sostiene l’esercizio in forma associata di funzioni e servizi tra 

i Comuni per assicurare la continuità e per garantire una gestione efficace, efficiente ed 

economica. 

In questo contesto, il progetto della Gestione Associata approvato dalla Regione Lombardia in 

data 18.12.2009, garantisce la programmazione per gli anni futuri. 
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Se nel precedente bilancio previsionale veniva sottolineata con una certa amarezza la mancata 

partecipazione del Comune di Iseo, per quello in corso, va invece rimarcata la qualificante 

presenza dello stesso al tavolo della Gestione Associata per l’anno 2011, con conseguenti 

vantaggi nella gestione delle risorse e dei servizi per tutto il territorio di competenza. 

La “mission” che ci eravamo prefissi di investire per il futuro a favore dei Comuni con tre  

macroaree: territorio, servizi sociali, informatizzazione e comunicazione, sta dando i primi frutti 

a seguito dei tavoli tecnici e politici organizzati per monitorare gli steps progettuali. 

La società consortile “Gal Golem”, operativa nel comparto degli interventi previsti dal Piano di 

Sviluppo Locale, ha intavolato una serie di iniziative volte, da un lato, a far conoscere la propria 

attività e dall’altro, a supportare gli operatori interessati, al fine di accedere ai finanziamenti 

previsti dalle varie misure in atto, in particolare nella valorizzazione dei prodotti tipici, delle 

risorse naturali, culturali ed imprenditoriali ed il potenziamento dell’offerta turistica rurale. 

Il progetto di riqualificazione della ex S.S. 510 è stato completamente appaltato ed i lavori sono 

iniziati con una  previsione di fine degli stessi entro l’anno 2012. 

Nell’ambito dei Servizi Sociali si continuerà a garantire il progetto “Servizi alla persona”, con il 

finanziamento previsto dalla L.R. 25/2007, offrendo un servizio di sportello nei Comuni con n.3 

assistenti sociali, con una serie di iniziative rivolte alla popolazione ed al sostegno delle 

situazioni di emarginazione. 

Per quanto riguarda il personale è stato implementato di una unità con l’assunzione di un 

tecnico part-time al fine di migliorare l’offerta nell’ambito della Gestione associata. 

Tutti i funzionari, sebbene in numero ridotto, continuano a far fronte a tutte le necessità 

dell’Ente con spirito di massima collaborazione, garantendo all’Ente risultati lusinghieri nei 

settori di competenza. 

Né va dimenticata l’apertura, a fine anno 2010, del negozio di prodotti tipici presso Outlet di 

Franciacorta, dove  la nostra Comunità Montana ha svolto un ruolo decisivo, grazie al lavoro 

dell’Assessore all’Agricoltura, coadiuvato dal direttore dell’Ente. 

Per quanto riguarda l’anno 2011 sono invece previste le seguenti iniziative: 

- Realizzazione di servizi a supporto della mobilità ciclo pedonale bike sharing attraverso 

un finanziamento di €. 55.000,00 della Fondazione Cariplo su un progetto complessivo di 

€. 105.400,00 presentato in collaborazione con l’Associazione Legambiente, il Circolo 

Velico di Sulzano – ANS e la Società  Navigazione Lago d’Iseo srl; 

- Sistema culturale del Sebino: Nell’ambito delle iniziative promosse dalla Fondazione 

Cariplo per l’anno 2010 con il Bando aperto: “Valorizzare il patrimonio culturale 

attraverso la gestione integrata dei beni”, è stato presentato dalla Comunità Montana 

del Sebino il progetto “Tra lago, colline ed antiche vie”, che ha superato il primo step ed 

ora si deve procedere con la progettazione esecutiva. 

L’idea della creazione del Sistema di gestione nasce dalla volontà di promuovere e 

tutelare le eccellenze locali, non solo in quanto testimonianze artistiche, monumentali e 

storiche, ma anche come aspetti fondamentali dell’identità locale; 

- Parcheggio Porto Commerciale a Sale Marasino: in sinergia con il Consorzio dei Laghi  

stiamo approntando uno studio di fattibilità che prevede, da un lato, la sistemazione 
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della zona Porto con una doppia finalità (commerciale e turistica) attingendo a fondi 

regionali e dall’altro alla realizzazione di un volume commerciale e parcheggi interrati da 

parte dei privati, con la realizzazione in superficie di parcheggi per autovetture e bus; 

- Strada ciclo-pedonale Vello-Toline: ricerca dei fondi necessari alla messa in sicurezza del 

tratto interessato da smottamenti (bando presentato alla Regione Lombardia); 

- Promozione della coltivazione dell’olivo nei Comuni della Comunità Montana con piante  

sperimentali a sviluppo contenuto da utilizzare anche in ambito del verde urbano e  

paesaggistico. 

I fondi assegnati con la Legge regionale 25/2007, non utilizzati per far fronte alle esigenze del 

Servizio Sociale, su sollecitazione della Regione Lombardia che invita le Comunità Montane ad 

una nuova valutazione delle proprie competenze con particolare riguardo ad interventi nel  

settore idro-geologico, saranno opportunamente considerati nell’assegnazione dei criteri di 

priorità al fine di assecondare la raccomandazione regionale. 

Il decreto milleproroghe ha garantito anche per il 2011 la sopravvivenza degli ATO, per cui a 

bilancio viene iscritto un importo che dovrebbe permettere la realizzazione di un nuovo 

intervento nell’ambito di quelli previsti negli scorsi anni e non finanziati per la mancata 

sottoscrizione da parte dell’Ente Gestore di un mutuo ventennale. 

Il Bilancio di Previsione per l’anno 2011 si chiude, pertanto, con la consapevolezza che da parte  

della Regione Lombardia viene garantita la continuità dell’Ente con l’assegnazione delle risorse 

economiche necessarie per la sopravvivenza, ribadendo che i contributi che vengono erogati 

sono coerenti con la politica regionale di valorizzazione della montagna, tutelata dalla nostra 

Costituzione, nella convinzione che la montagna rappresenta una risorsa e mai un problema. 

Siamo fiduciosi che l’Ente Regione, nonostante i tagli ed i vincoli delle varie manovre finanziarie, 

continui a sostenere la politica a favore delle Comunità Montane. 

 

 

 Il Presidente della  

 Comunità Montana del Sebino Bresciano 

 - Giuseppe Ribola 
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
 

 

 

Il  Decreto del  Minis tero dell ’Interno del 17.12.2010, pubblicato sulla G.U. n. 300 del 

24.12.2010, di fferisce al  31.03.2011  i  termini per l ’approvazione dei  bilanci  di previsione 2011. 

La  misura  è s tata  adottata  in applicazione dell ’art. 151 comma 1 del  Testo Unico delle Leggi 

sull ’ordinamento degli Enti  Locali , approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 

 

BILANCIO ANNUALE 

 

L’art. 151 del  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle legge 

sull ’ordinamento degli  enti  locali  – stabilisce che il  bilancio di  previsione deve essere redatto 

osservando i principi  di  uni tà , annuali tà, universalità  ed integrità , veridicità , pareggio finanziario 

e pubblici tà .  

Il bilancio è corredato di  una relazione revisionale e programmatica , di  un bilancio pluriennale 

di  durata  pari  a quello della regione di appartenenza, degli allegati previs ti dall’art. 172 del TUEL 

o da  altre norme di legge, del  piano delle alienazioni  e valorizzazioni immobiliari ai sensi 

dell ’art. 58 del  D.L. 112/2008 converti to nella legge 133/2008, nonché della nota che evidenzi 

gli  oneri  e gli  impegni  finanziari  derivanti  dalla sottoscrizione di  s trumenti  finanziari  ai  sensi  del 

comma 383 della legge 244/2007. 

 

 

PARTE CORRENTE 
 

Le entrate di  parte corrente, tras ferimenti  dallo Stato, sono s tate eliminate a  seguito 

approvazione della Legge n. 191 del  23.12.2009 -  finanziaria  2010 - il  cui  comma 177 s tabilisce 

che “A decorrere dalla data  di  entrata  in vigore della  presente legge, lo Stato cessa  di 

concorrere al  finanziamento delle comunità  montane previs to dall’articolo 34 del  decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e dalle altre disposizioni  di  legge relative alle comunità 

montane.” 

La  Corte Costi tuzionale, con sentenza  n. 326/2010,  ha  parzialmente sanzionato la Legge 

finanziaria 2010, perché parte del fondo s tatale era destinato al pagamento di  mutui per 

investimenti effettuati dall ’anno 2000.  

 

Il  Ministero dell ’Interno ha  pertanto provveduto al  ripris tino del  “fondo sviluppo investimenti” 

a  favore delle Comunità  Montane che sarà  attribui to con semplice provvedimento 

amministrativo, in quanto la sentenza ha rimosso ex tunc la previsione dell’art. 2, comma 187 

delle finanziaria 2010. 

Per la Comunità Montana è di ci rca  €. 65.000,00. 
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Per sopperi re a  quanto sopra, la Regione Lombardia  ha  s tanziato un contributo s traordinario 

per il  2010 di ol tre 8 milioni  di  Euro. Il  riparto tra  le Comunità Montane della Lombardia  è s tato 

effettuato sulla  base di  un accordo siglato tra  la  Regione e le Comunità  s tesse. Al  Sebino 

Bresciano spetta  una contributo di  ci rca  €. 194.000,00. La  Regione dovrebbe confermare anche 

per l ’anno 2011 l ’importo del  2010, probabilmente decurtato degli  importi  ripris tinati dalla 

Corte Costi tuzionale. 

 

 

Le entrate correnti (ti tolo 1° e 2°) pari a  complessivi €.1.424.241,00 sono cos ì determinate: 

- €. 68.000,00,  pari  al  4,77% per trasferimenti  dello Stato per fondo investimenti  e gestioni 

associate 

- €.776.983,00 , pari  al 54,56% (62.65% assestato anno 2010) per tras ferimenti  correnti  della 

Regione  

- €. 530.258,00, pari  al  37,23% (33,40% assestato anno 2010) per trasferimenti  correnti  da  al tri 

Enti   

- €. 18.000,00, pari al 1,26% (1,20% assestato anno 2010) per rimborso di  servizi  

- €. 31.000,00, pari al 2,18% (2,74% assestato anno 2010) per entrate proprie  

 

Le spese correnti, pari ad €. 1.424.241,00 (comprensive di €. 150.179,00 del Ti tolo 3° - spese 

per rimborso di presti ti) sono così composte: 

- €. 4.600,00, pari al 0,32%  (0,68% assestato anno 2010) per organi is ti tuzionali  

- €. 324.000,00, pari al  22,75% (24,26% assestato anno 2010) per spese relative al personale  

- €. 577.225,00, pari  al  40,53% (44,30% assestato anno 2010)  per spese di  funzionamento e 

acquis to beni  di  consumo e prestazione di  servizi  (sis tema informativo, gestione sportello unico 

imprese,  servizio assistenza  domiciliare, sportelli Informagiovani , commissioni  comunali 

associate)  

- €. 136.100,00, pari al  9,56% (9,56% assestato anno 2010) per interessi passivi su mutui 

- €. 202.940,00 pari al  14,25% (9,36%  assestato anno 2010) per trasferimenti 

- €. 21.197,00, pari al 1,49% (1,72% assestato anno 2010) per IRAP 

- €. 8.000,00,  pari  allo 0,56% (0,50% assestato anno 2010) per fondo di riserva 

- €. 150.179,00, pari al  10,54% (9,62% assestato anno 2010) per rimborso quote capi tale mutui . 

 

 

Relativamente alle “Funzioni”,  il Ti tolo 1° - spese correnti  – di €. 1.274.062,00, risulta  cos ì 

riparti to: 

funzione generale di amminis trazione e gestione €. 536.167,00 pari  al 42,08% (41,97% anno 

2010) 

funzione is truzione pubblica e cul tura    €. 47.330,00 pari  al  3,71% (3,75% 

anno 2010) 

funzione settore sportivo e del turismo    €. 88.872,00 pari  al  6,98% (5,05% 

anno 2010) 

funzione gestione del terri torio e tutela ambientale  €. 174.317,00 pari  al  13,68% 

(14,09% anno 2010) 
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funzione settore sociale     €. 348.000,00 pari  al 27,32% (30,38% anno 

2010) 

funzione sviluppo economico – agricoltura   €. 79.376,00 pari  al  6,23% (4,76% anno 

2010) 

 

Le quote di  rimborso parte capitale dei mutui  ammontano a complessivi  €. 150.179,00, di  cui    

€. 6.133,00 per mutuo assunto con il Consorzio BIM di  Valle Camonica (ul timo anno), €. 

38.123,00 per mutui assunti  con la  Cassa Deposi ti e Prestiti , €. 105.923,00 per mutui  assunti 

con la Tesoreria  Banca  Popolare di  Sondrio. I  mutui assunti con la Tesoreria  sono relativi al 

progetto di riqualifi cazione turis tica in fregio alla sponda orientale del  lago d’Iseo e le relative 

rate sono totalmente rimborsate dai  Comuni  interessati  (Iseo, Pisogne, Marone, Sale Marasino 

e Sulzano). 

 

 

PARTE IN CONTO CAPITALE 

 

Le spese in conto capi tale, pari a  complessivi  €. 1.100.291,00 sono finanziate: 

 

Finanziamenti da parte della Regione Lombardia : 

L.R. 25/2007 - interventi  per le popolazioni  dei  terri tori  montani  €. 258.600,00 

acquis to attrezzature antincendio €. 17.000,00 

L.R. 31/2008 - interventi  a sostegno dell ’agricoltura di montagna €. 150.000,00 

servizio volontario vigilanza ecologica €. 10.000,00 

 

Finanziamenti da al tri Enti : 

interventi  di  riqualificazione sponda orientale Lago Iseo €. 141.469,15: €. 116.469,15 Consorzio 

BIM Valle Camonica  ed €. 25.000,00 Comuni  di  Iseo, Marone, Sulzano, Sale Marasino e Monte 

Isola ; 

manutenzione s traordinaria viabilità  intercomunale: €. 149.500,00 Provincia ;  

interventi di gestione del terri torio: €. 103.530,85 fondi Consorzio BIM Valle Camonica; 

Progetto “Mobilità  sostenibile” di €.- 105.400,00: €. 55.000,00 Fondazione Cariplo, €. 1.000,00 

Legambiente Sebino, €, 500,00 ANS Sulzano, €, 1.000,00 Navigazione Lago Iseo, €. 6.000,00 

Comuni di Marone, Monte Isola, Pisogne, Sale Marasino, Sulzano ed €. 41.900,00 Consorzio 

BIM Valle Camonica .  

interventi  di  riqualificazione sponda orientale Lago Iseo €. 141.469,15: €. 116.469,15 Consorzio 

BIM Valle Camonica ed €. 25.00.00 Comuni  di : Iseo, Marone, Monte Isola, Sale Marasino e 

Sulzano. 

 

Proventi da altri soggetti 

L’intervento 2060107/2 di  €. 30.000,00 “D.L.vo 227/1 – interventi  di rimboschimento 

compensativo” trova  copertura  con analoga  entrata  previs ta al  Ti tolo 3°  - cat. 5 – risorsa  1802. 

L’intervento 2040607/14 di  €. 30.000,00 “interventi  miglior. terri torio finanziati  da  sanzioni 

amministrative” trova  copertura al  Ti tolo 3°  - cat. 5 – risorsa 1801, così come previs to dal 

Regolamento Regionale 20.07.2007, n. 5 – art. 18 - che prevede l’utilizzo dei proventi  delle 

sanzioni  amministrative di  cui  alla Legge Regionale n. 27/2004 – Tutela  e valorizzazioni  delle 

superfici , del paesaggio e dell’economia forestale- per: cure col turali dei  boschi , opere di pronto 

intervento, creazione nuovi  boschi  e manutenzione opere di  sistemazione idraulico-forestale. 
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SERVIZIO TECNICO-URBANISTICO 

 

Viabilità intercomunale-intervalliva 

 

Nella seduta  della G.E. del  19/04/2010 sono s tate discusse le proposte di  intervento pervenute 

da  ogni  Comune pervenendo ad una proposta  di  programma per l’anno 2010 (ma da sviluppare 

nell ’anno 2011) della viabilità  intercomunale/intervalliva come nel  segui to riportato in ordine di 

priori tà: 

 

Comune Importo progetto 

 ammesso a 

contributo 

Importo richiesto 

alla Provincia 

di  Brescia (50%) 

Pisogne: Ampliamento e 

completamento s tradale a  monte 

abi tato di Fraine strada Pisogne - Colle S. 

Zeno. 

€ 102.000,00 € 51.000,00 

Sale Marasino: Lavori di manutenzione 

s traordinaria  mediante allargamento e 

messa in sicurezza s trada via Tesolo. 

€ 110.000,00 € 55.000,00 

Sulzano: Lavori  di  manutenzione 

s traordinaria  tratto Nis tisino Canneto. 

€ 87.000,00 € 43.500,00 

Monticelli Brusati: Lavori di 

riqualificazione  e asfaltatura  di  via 

Fontana e convogliamento acque 

meteoriche in via Manzoni . 

€ 71.900,00 

 

 

€ 35.950,00 

 

 

Monte Isola: Lavori  di  manutenzione 

s traordinaria  della viabili tà 

intercomunale  tratto Siviano-Menzino-

Sensole e parte del  tratto bivio 

Sinchignano-Senzano. 

€ 173.000,00 € 86.500,00 

per un totale di           € 543.900,00 € 271.950,00 

 

La  Comunità Montana ha provveduto a  trasmettere copia  di  tale Deliberazione alla Provincia  di 

Brescia  perché la Commissione LL.PP. esamini  il programma presentato assegnando o meno i 

contributi  ri chiesti . Sulle previsione dell ’anno precedente i  contributi  che dovremmo ricevere 

ammontano ad € 149.500,00 se vengono finanziati  i  primi  3 progetti  ovvero ad € 106.000,00 se 

vengono finanziati  appena i primi 2. 

Si  è comunque ancora  in attesa della conferma dei contributi , fermo restando l ’importo del 

progetto ammesso che non potrà  essere suscettibile di  modifiche. 

I  progetti  finanziati  saranno progettati ed appal tati  dalle singole amministrazioni comunali, la 

rendicontazione sarà  eseguita , come di  consueto, per tramite della Comunità Montan nei 

rapporti  con Provincia di Brescia. 
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Legge Regionale n°25/2007 

 

La Regione Lombardia con Decreto della Direzione Centrale Programmazione Integrata n. n. 

13125 del  15/12/2010 pubblicato sul BURL n°51 in data  20/12/2010 ha approvato il  bando 

relativo alla Legge Regionale n°25/2007 per la presentazione di “Interventi  regionali in favore 

della popolazione dei  terri tori  montana” per anno 2010. 

Le risorse a  disposizione della Comunità  Montana, come da D.G.R. n°IX/000876 del  01/12/2010 

pubblicata sullo stesso BURL sopracci tato, ammontano ad un totale complessivo di  € 

477.328,69. 

Considerato che con il successivo atto di approvazione della graduatoria defini tiva verranno 

richieste a  Regione Lombardia  le spese di  istruttoria  pari  ad € 45.399,80 la  disponibilità 

finanziaria reale è ricalcolata in € 431.928,89. 

 

Si  precisa che i  ri chiedenti  (Comuni, imprese, cooperative, ecc…) possono presentare alla 

Comunità Montana progetti  che perseguano le attivi tà finanziabili di  cui  all’allegato 1 del  bando  

secondo le modalità  stabili te dallo stesso. Le domande dovranno essere presentate alla 

scrivente complete di  tutti gli allegati a  parti re dal 14/01/2011 entro e non ol tre il 25/02/2011. 

 

Con deliberazione della Giunta Esecutiva  in data 03/01/2010 si è provveduto all ’approvazione 

dei  cri teri  di  valutazione della Comunità  Montana ai  sensi  del  punto 4.2 del  bando, come di 

seguito riportato. 

 

La Comunità Montana parteciperà al bando con il solo progetto dei servizi sociali, mentre è in 

corso, al fine di presentare un progetto comprensoriale per il prossimo riparto 

(presumibilmente settembre 2011), la  realizzazione di  un programma di  opere idrauliche 

(reticolo secondario) da eseguire su più Comuni  in base alle priori tà  emerse a segui to di 

sopralluoghi  in sito. Questo per rendere attivo il ruolo e la competenza  in materia  idrogeologica 

della  Comunità  Montana s tessa sull’ormai  unica  legge di  tutela della  montagna del settore 

tecnico. 

 

 
 

Manutenzione ordinaria Antica Strada Valeriana 

 

Il  programma 2011 prevedrà  presumibilmente n° 4 sfalci  annuali  ( a  di fferenza  dei  n°3 sfalci 

previsti  nell ’anno precedente) su alcuni  tratti della strada corrispondenti  a quelli maggiormente 

percorsi e più rilevanti  dal punto di  vis ta naturalistico per un totale di ci rca  € 15.000,00. 

Si  è attualmente in attesa di  ricevere dal Consorzio Sebinfor di  Sale Marasino la  proposta 

tecnica  di  intervento. Il  consorzio forestale eseguirà  le opere in amministrazione di retta 

sgravando la Comunità Montana dell ’onere IVA sulle opere.  
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Lavori di “Riqualificazione Lavori di "Riqualificazione turistica delle aree in fregio alla sponda 

orientale del lago d'Iseo” nei Comuni di Iseo, Sulzano, Monte Isola, Sale Marasino, Marone e 

Pisogne 

 

La  gestione della  totalità  degli  interventi  è a  carico della  Comunità  Montana del Sebino 

Bresciano mentre l ’esecuzione degli  stessi è in parte eseguita dalla Comunità  Montana, in parte 

dai  Comuni  e in parte dalla Provincia di  Brescia . 

Gli  interventi  risultano già  compresi nel programma triennale delle opere pubbliche 2010-2011-

2012 approvato con deliberazione della G.E. n°2 del  11/01/2010. 

 

Gli  interventi  relativi  al  lotto 1 (porto commerciale di  Marone + parcheggi  ciclomotori  a  Monte 

Isola) risul teranno conclusi con il collaudo dei  pa rcheggi  dei  ciclomotori  nel  corso dell ’anno 

2011. Se il parcheggio di  Carzano può essere concluso come da progetto, per il  parcheggio di 

Peschiera  si s tà s tudiando in collaborazione con la Sovrintendenza  la realizzazione di una 

facciata  esterna artis tica  di  cui  è già s tato realizzato un campione condiviso. Si è tuttora  in 

attesa della presentazione da parte dei progettisti  di  una  proposta tecnico-economica  per poter 

finanziare il  maggior costo che la  facciata  artis tica  comporta  al  fine di  poter rendere 

effettivamente approvata la  variazione progettuale. 

 

Gli  interventi  relativi  ai  lotti  più significativi  (2, 3 e 4 – riqualifi cazioni  urbane e pis te ciclabili 

extraurbane nei  Comuni  di  Iseo, Sulzano, Sale Marasino, Marone e Pisogne) sono, 

coerentemente con le previsioni  dello stesso, s tati  consegnati  all’impresa  a  fine anno 2010 e la 

loro realizzazione occuperà  tutto l’anno 2011 e parte dell’anno 2012 con una fine lavori 

prevista  per giugno 2012. 

 

Il  cronoprogramma stabili to con l ’impresa appaltatrice prevede la  realizzazione priori taria  della 

rotatoria il località  Covelo di Iseo e successivamente la realizzazione dei tratti  di pista ciclabile 

extraurbana di Sale Marasino, Marone e Pisogne, per passare infine alla realizzazione dei 

progetti  più puntuali rimanenti  (piazza  di  Sulzano + via  Roma di   Iseo e centro s torico di  Vello + 

frazioni di  Marone). 

 

Si  riportano in calce alla Relazione Previsionale e Programmatica: 

- tabella riassuntiva  che indica  la  ripartizione delle competenze e lo s tato di  avanzamento di 

ogni  singolo intervento; 

- tabella riportante la  suddivisione ul tima dei  finanziamenti  considerando la  decurtazione del 

finanziamento da parte della provincia  di  Brescia di  € 685.720,49 sull ’impegno originario di  € 

5.050.000,00 (si  precisa che la di fferenza scoperta ha provocato la cancellazione del  progetto 

della  pis ta  ciclabile Iseo-Covelo per € 250.000,00 e il  cofinanziamento aggiuntivo della  quota  a 

carico di  Comunità  Montana e Comuni per € 435.720,79). 
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Interventi di difesa del suolo fondi AATO 2011 

 

Considerata la  mancata  effettuazione del mutuo di  24 anni  e la realizzazione puntuale anno per 

anno degli interventi  ri tenuti  priori tari  si  ipotizza , così come avvenuto per le annuali tà  2008-

2009-2010, anche per l ’anno 2011 di  utilizzare il  finanziamento di  €. 146.691,00 per contribuire 

alla realizzazione di  un progetto del  programma degli interventi  approvato da  stabili re con 

successiva seduta  di  Giunta Esecutiva . Una prima indicazione avvenuta  nella seduta  di G.E. ha 

individuato nell’intervento del  Comune di  Iseo il progetto più urgente da realizzare per 

tamponare i frequenti  problemi che lo s tesso provoca  sul terri torio comunale. 

    

Realizzazione segnaletica e manutenzione parapetti dell’Antica Strada Valeriana 

 

Con il  riparto 2009 della L.R. 25/2007 è s tato presentato da  parte della  Comunità  Montana del 

Sebino Bresciano un progetto comprensoriale relativo alla realizzazione di  una  nuova 

segnaletica per la s trada Valeriana. Il  progetto, dell’importo complessivo di  € 109.000,00, risul ta 

finanziato e i lavori  consegnati proprio alla fine dell ’anno 2010. Nel corso dell’anno 2011 

avverrà  l’effettiva  realizzazione dei lavori  che saranno conclusi  per la  primavera  in 

corrispondenza  dell’effettuazione del  primo s falcio di  vegetazione previs to con gli  interventi  di 

manutenzione ordinaria. 

 

 

Lavori di "Adeguamento e messa in sicurezza della pista ciclabile Vello-Toline in funzione 

dell’intermodalità di scambio ferro-gomma-acqua” nei Comuni di Marone e Pisogne 

 

La  Comunità Montana del  Sebino Bresciano si  è fatta  promotrice della realizzazione di  servizi  di 

supporto e sviluppo della ciclopedonali tà  su tutto il  suo terri torio da  Iseo a  Pisogne, nonché 

dello studio di analisi del rischio della pis ta Vello-Toline, principale punto attrattivo del 

terri torio.  

La  pis ta ciclabile Vello-Toline è stata  chiusa  al traffico per via  di  un grosso crollo di  materiale 

roccioso avvenuto nel  mese di  agosto del  corrente anno. L’episodio è s tato solo l ’ul timo dei 

segnali che la  pis ta  da  anni  sta  dando evidenziando che urge la  necessità  di  provvedere alla 

sistemazione dei  versanti  rocciosi  soprastanti. Infatti  per scarsità  di  risorse è ormai dall’anno 

2005 che non è possibile effettuare nemmeno la manutenzione ordinaria dei  versanti rocciosi 

che delimitano a  monte la s tessa. 

La  si tuazione di  chiusura  della  pista  per la  caduta  di  una  frana ha  accelerato la  realizzazione di 

uno studio di analisi del  rischio con conseguente realizzazione di un progetto defini tivo svolto 

internamente dall’ing. Florio della  Comunità  Montana in collaborazione con l ’ing. D’Agostini  di 

Fel tre. Il  progetto ammonta  ad € 800.000,00 di  cui  € 720.000,00 richiesti  con la  partecipazione 

al bando regionale di mobili tà ciclistica 2010. 

Il progetto nel  suo insieme prevede: 

� la  realizzazione di  uno s tudio di  fattibilità  che ponga attenzione all ’inserimento e di ffusione 

nell ’area  di  servizi  dedicati  alla mobilità  ciclabile (velo s tazione, servizio di  bike-sharing, 

realizzazione di  punti  di  sosta per biciclette, ecc.). Tale intervento trova  fondamento nella 

realizzazione entro il  2011 dell’intervento di  riqualifi cazione a  fini  ciclo-pedonali della 

viabili tà fronte lago della sponda bresciana; 
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� la  messa  in sicurezza  della pista  ciclabile Vello-Toline nei  Comuni  di  Marone e Pisogne 

mediante sistemazione dei  versanti  rocciosi  soprastanti  al  fine di  garanti re la  sicurezza 

dell ’utenza  in transito; 

� L’adeguamento della pis ta ciclabile mediante sistemazione del fondo in asfalto, nuova 

segnaletica orizzontale e verticale; 

� la  realizzazione del  servizio di  bike-sharing (attrezzaggio e acquisto biciclette) da  localizzare 

in 2 località : es tremo nord della pista  in loc. Vello (in corrispondenza  del  pontile) e sud della 

pis ta (in corrispondenza  del collegamento col centro di  Pisogne). 

 

Si  ri tiene infatti  che la  bicicletta  e i servizi  associati  al  suo impiego per gli spostamenti  di  breve-

medio raggio svolgano una funzione essenziale per garanti re l ’integrazione tra i  servizi  collettivi 

presenti  nell’area  (treno, navigazione, trasporto su gomma) promuovendo pratiche di  mobilità 

non invasive e rispettose degli ambienti urbanizzati e naturali .  

 

Al fine dunque di promuovere con forza un approccio fattivo alla mobili tà sostenibile il progetto 

prevede il coinvolgimento e l ’interlocuzione con una plurali tà di  soggetti  isti tuzionali , gestori  dei 

servizi , associazioni basate sul  terri torio, isti tuzioni  scolastiche, ecc.. In questo ambito 

l ’isti tuzione di un Tavolo del partenariato presso la sede della Comunità Montana rappresenta 

lo s trumento in grado di  dare visibilità  al progetto e al tempo s tesso permettere una 

condivisione degli obiettivi  strategici e delle scel te operative con ricadute di rette sul terri torio 

già  nella fase di  realizzazione del  prototipo (inserimento del  servizio di  bike-sharing, 

allestimento dei punti  di  sosta , ecc.). 

 

Si  è tuttora  in attesa dello svolgimento dell ’istruttoria  regionale per capire se il  progetto avrà  un 

seguito, per l ’es trema incertezza  dello s tesso non si  è previs to l ’inserimento dell’intervento nel 

programma triennale, rimandando ad una futura  variazione di bilancio il suo inserimento. 

 

 

 

 

 

SETTORE AGRICOLTURA – FORESTE 

 

 

L.R. 31/2008 Interventi a sostegno dell’agricoltura in montagna art. 24 

 

Attraverso la legge regionale 5 dicembre 2008 n.31 la Regione Lombardia  ha raccolto in un 

unico testo le leggi  regionali in materia di agricol tura , foreste, pesca e sviluppo rurale 

abrogando la precedente legge regionale n.7/2000.  

La  normativa  regionale nel  settore agricoltura  ha dovuto adeguare le regole di  assegnazione dei 

contributi  ai principi  comunitari  rendendo la procedura  più complessa ed articolata e sotto 

alcuni  aspetti  più restri ttiva . 
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La  Comunità  Montana predisporrà  anche per l ’anno 2011 il Bando per l ’accesso ai  contributi 

(Disposizioni  attuative) con l ’assegnazione delle priori tà  di  finanziamento, entro il  mese di 

marzo.  

Le indicazioni  recepite negli  ul timi  anni  per l ’assegnazione di  punteggi  di  priori tà  hanno 

privilegiato gli  interventi s trutturali e i  contratti  di  protezione ambientale per favori re gli 

investimenti  di  lunga  durata  ed i  servizi  di  interesse collettivo prestati  dagli operatori  agricoli  di 

montagna. 

Le domande verranno raccolte, attraverso il sistema informatizzato SIARL,  fino al 15 ottobre 

2011 ed approvate nel mese di dicembre onde defini re la  graduatoria  annuale da  inviare alla 

Regione Lombardia. 

Le risorse regionali assegnate tengono conto delle istanze raccolte e dei parametri oggettivi 

terri toriali legati alla superficie agricola , al  numero delle imprese agricole ed alle aree a  maggior 

svantaggio. 

Si  riscontra  che le domande presentate superano sempre le risorse assegnate, questo sta  a 

signi ficare che il  tessuto rurale produttivo è ancora  vi tale e si investe ancora  per il 

miglioramento dell’attivi tà  agricola . 

Gli  incentivi  previs ti nella  legge regionale vanno a  finanziare piccoli interventi  con un massimale 

di  €. 30.000,00 ed un contributo concesso annuale massimo di €. 10.000,00. 

 

L.R. 31/2008 Bando Misure Forestali – artt. 25 e 26 

 

La  Regione Lombardia sostiene interventi vol ti ad incentivare l’utilizzo e la cura  dei boschi , 

promuove la  protezione, lo sviluppo e la  gestione del  terri torio, del  paesaggio rurale e delle 

superfici forestali . 

La  Comunità Montana per l ’anno 2011 seguirà  l’attuazione degli  interventi  finanziati con D.G.R. 

del  15.12.2010 per un importo di  €. 169.620,65. 

Troveranno speci fico finanziamento gli interventi della misura 8D – Sistemazioni  idraulico-

forestali attraverso interventi  di  riassetto idrogeologico, regimazione idraulica , consolidamento 

dei  versanti  in frana  sul reticolo idrografico secondario. 

 

Realizzazione del Piano di Indirizzo Forestale (P.I.F.)  

 

La  Comunità  Montana del Sebino ha affidato al  Consorzio Forestale Sebinfor la realizzazione del 

PIF sul  terri torio di propria  competenza dettando le linee guida che si possono riassumere: 

Valorizzazione del paesaggio e dell’ambiente del Sebino Bresciano; 

Sviluppo del settore forestale quale elemento centrale dello sviluppo rurale; 

Accrescimento del  ruolo del  bosco nel  contribuire al  benessere delle persone e delle comunità 

locali. 

Durante l’anno 2011 verrà  completata la  fase 2 che prevede l ’elaborazione e redazione del PIF e 

contestualmente la Valutazione Ambientale Strategica  con la  seconda conferenza  di  valutazione 

e verrà  avviata la  fase 3 con l ’adozione del PIF, del rapporto ambientale e della  dichiarazione di 

sintesi. Tutta la  documentazione verrà  messa a  disposizione e pubblicata  sul  sito web e data 

comunicazione ai soggetti  competenti  in materia ambientale ed agli enti  (Comuni  e Provincia) 

terri torialmente competenti . 

Con la defini tiva approvazione da parte della Provincia di  Brescia si concluderà  la fase di 

redazione per passare all’attuazione e gestione. 
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Il  Piano di indi rizzo forestale si configura  come uno s trumento importante di analisi e di 

indi ri zzo dell’intero terri torio forestale e va ad individuare le aree qualifi cate bosco ed a 

delimitare le aree in cui la  trasformazione del  bosco può essere autorizzata . Opera, altres ì, in 

raccordo tra  la  pianificazione forestale e quella  terri toriale (Piani  di  Governo del  terri torio 

comunali e PTCP provinciale).  

 

 

Iniziative di valorizzazione dei prodotti tipici  

 

La  Comunità  Montana ha sempre collaborato negli scorsi  anni con le Associazioni e le 

Cooperative agricole per incentivare forme di  partecipazione a  fiere e mani festazioni  locali per 

presentare le produzioni tipiche del terri torio: olio extra vergine DOP,  formaggio SILTER, 

salumi , confetture, miele, ecc.  

Nell’anno 2011 si  continuerà  a  sostenere il progetto di  apertura  del  negozio prodotti  tipici 

presso OUTLET di  Franciacorta  in quanto viene data  la  possibilità  concreta  ai  piccoli  produttori 

del  Sebino, uni tamente a  quelli della Valle Camonica  e della  Valle Trompia, di  presentare le 

proprie produzioni  attraverso il “Consorzio Sapori del terri torio”. 

Il  progetto nasce per intuizione della  Comunità  Montana del  Sebino con l ’obiettivo di  forni re ai 

piccoli produttori  locali una  soluzione commerciale per la  vendita  dei  prodotti  tipici  e per la 

valorizzazione e promozione delle produzioni  tipiche di  qualità . 

Attraverso l’esperienza  maturata dai Consorzi  di  produzione, grazie all’opportunità  offerta  da 

Outlet di  apri re un negozio, i soggetti  pubblici e privati , credendo fermamente nella potenzialità 

del  progetto, hanno uni to le proprie competenze per dar vi ta ad un innovativo canale 

commerciale. Verranno organizzate durante l ’anno 2011 iniziative specifiche di presentazione 

dei  prodotti  del Sebino negli eventi  in piazza. 

 

Mutua zootecnica 

 

Gli  allevatori , la  cui  sede aziendale si  trova  nel  terri torio della Comunità  Montana del Sebino 

Bresciano, che nel  periodo estivo portano gli animali in alpeggio usufruiscono di 

un’assicurazione contro le calamità naturali (fulminazione) a  garanzia  del  loro patrimonio 

zootecnico. Tale pratica , denominata  mutua zootecnica , possiede una tradizione antica  vol ta  a 

preservare il  patrimonio dell’allevatore da  eventuali perdi te. 

 

 

Progetto miglioramento qualità del latte 

 

Questo progetto condiviso con la  Provincia di  Brescia  e le Comunità  Montane bresciane 

permette di  effettuare il monitoraggio dei  campioni  di latte delle aziende presenti  sul  nostro 

terri torio. Lo scopo è quello di  mantenere nel  tempo un controllo costante della  qualità  del 

prodotto uni tamente ad interventi di assistenza tecnica . 

Verrà  sottoscri tta anche nell’anno 2011 apposi ta convenzione per il proseguimento dell ’attivi tà . 
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GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI 

 

Il  progetto presentato nell ’anno 2009 è s tato avviato nel  concreto a  parti re dall’anno 2010 con 

n.8 amministrazioni  comunali e n.14 servizi alcuni già avviati  altri  da avviare: Sistemi 

informativi ; Gestione economico-finanziaria; Urbanistica e gestione del  terri torio; 

Organizzazione e personale; Assistenza e servizi alla persona; Anagrafe, stato civile elettorale; 

Di fensore civico; Biblioteche, Musei; Servizi e manifestazioni turis tiche; URP e comunicazione; 

Parchi e servizi  per la  tutela ambientale; Protezione Civile; Asili nido, Servizi  per l ’infanzia  e i 

minori .  

Per accedere al  finanziamento regionale tutti gli 8 Comuni  hanno aderi to ai 14 servizi 

presentati . 

Obiettivo priori tario del  progetto anche per l ’anno 2011 è rafforzare l ’azione della Comunità 

Montana nella gestione dei servizi associati , partendo da  servizi  già gestiti  ed organizzati ed in 

particolare l’organizzazione a livello statis tico-cartografico dei dati  al fine di creare una data 

base condiviso (SIT) e la gestione dei  servizi  sociali. 

Sono s tate sottoscri tte convenzioni  con il  BIM di  Vallecamonica  ed il  Centro Servizi  Terri toriale 

della Provincia  di Brescia per la  gestione dei  dati catastali e l ’informatizzazione dei processi. 

L’anno 2011 vede però un’importante novi tà  nell ’ambito della gestione associata  con l ’ingresso 

del  Comune di Iseo che, nel  mese di novembre 2010, ha  deliberato la propria  adesione. 

Questo risul tato permette di “ricompattare” la gestione dei servizi  sull’intero ambito terri toriale 

dei  nove comuni  aderenti  la Comunità  Montana. 

Il  progetto per la  gestione ordinaria  dei  servizi  verrà  presentato entro il  30 aprile 2011 

seguendo le linee tracciate con la presentazione della scheda progettuale originaria , 

l ’adeguamento dei  servizi  al  nuovo ambito terri toriale e lo sviluppo delle tre principali  aree: 

gestione del terri torio, servizi  sociali, settore amminis trativo. 

L’attivi tà  di  programmazione verrà  segui ta  dalla Conferenza  dei  Sindaci  quale organismo di 

programmazione a  livello politico , mentre la gestione verrà affidata  ai gruppi di  lavoro tecnici. 

Durante l ’anno 2011 verrà  attivato il  progetto di  gestione documentale informatizza , dalla 

protocollazione alla pubblicata  sull’albo pretorio, per rispondere alle esigenze 

dell ’amministrazione digitale previs te dalla normativa vigente. 

 

 

SERVIZI SOCIALI 

 
L’Assessorato ai  Servizi  Sociali  intende proseguire anche per l ’anno 2011 la  promozione e la 

programmazione dei  servizi sociali in accordo con quanto s tabilito dalla L.R. 25/2007 che 

individua le Comunità Montane quali “istituzioni alle quali attribuire le funzioni comunali in 

materia di Servizi Sociali e la relativa gestione”. 

 

Servizi socio – assistenziali Il  Servizio di Assistenza  Domiciliare gesti to in forma associata  per 

conto dei  Comuni  di  Marone, Monte Isola , Sale Marasino, Sulzano e Zone continuerà  anche per 

l ’anno 2011 attraverso la scelta  del nuovo gestore del  servizio tramite bando di gara che si 

svolgerà  nel  mese di  febbraio 2011. Tale servizio è costi tui to da  un complesso di  prestazioni  di 

natura  socio-assistenziale offerte prevalentemente  a  domicilio ad anziani, disabili, minori  e, in 

genere, a  nuclei  familiari comprendenti soggetti  a  rischio di  emarginazione, al fine di 
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consenti re  la permanenza  nel normale ambiente di  vi ta  e di  ridurre le esigenze  di  ri corso a 

s trutture residenziali. L’Assistente sociale si  occupa della raccol ta  e della valutazione delle 

richieste per gli inserimenti in s trutture residenziali del nostro terri torio. 

Il  Servizio funziona normalmente nei sei  giorni settimanali  non festivi , per 52 settimane l ’anno e 

per un monte ore di ci rca  400 ore mensili. 

L’ammissione al  servizio degli utenti  avviene a cura  del Servizio Sociale secondo quanto s tabilito 

dal  regolamento di  servizio, valutando la  congrui tà  del  tipo di  servizio richiesto e la  modali tà  di 

erogazione, in rapporto alle necessità dell’utente e alla disponibilità dei familiari . 

La  Comunità  Montana ha  inol tre attivato il  Servizio trasporti  anziani  con un automezzo a  nove 

posti  per Enti , RSA e associazioni di volontariato del  nostro comprensorio. Ai  frui tori  del  servizio 

è richiesto solamente il  rimborso del  consumo del carburante, mentre la  Comunità  Montana 

sostiene le spese relative al  mantenimento del  mezzo (assicurazione CASCO, bollo, 

manutenzione ordinarie ecc..), l ’automezzo è stato dotato di una pedana per facilitarne 

l ’utilizzo da  parte dei disabili. 

Per le persone sole affette da particolari patologie è attivo 24 ore su 24 il servizio di 

telesoccorso. 
 

Progetto “Sviluppo servizi alla persona” L.R. 25/2007 

Il  progetto in corso di  predisposizione dall’Ufficio Servizi  Sociali  della  Comunità  Montana del 

Sebino Bresciano si  svilupperà  in continui tà  con la  programmazione precedente in cinque aree 

principali: 

a) iniziative rivolte alla generalità  della popolazione; 

b) famiglia ; 

c) minori  a rischio di  emarginazione; 

d) disabilità 

e) nuove povertà 

per un importo totale di ci rca  €. 200.000,00 con una richiesta di contributo alla Regione 

Lombardia di  €.150.000,00 ed un cofinanziamento dei  Comuni di Zone, Marone, Sale M., 

Sulzano, Monte Isola , Monticelli Brusati  e Ome e della Comunità  Montana. 
 

L’Ufficio di Servizio Sociale attraverso il servizio di segretariato sociale presso i Comuni  e la 

gestione dell ’utenza  svolgerà  la propria  attivi tà  attraverso iniziative di  accoglienza, 

informazione, consulenza  e orientamento, accompagnamento, tutela , studio, analisi e controllo 

di  bisogni dei ci ttadini , promozione e progettazione di  eventi culturali sociali, ri creativi , 

aggregativi , incontri  formativi , corsi , conferenze, seminari  ecc… 

Si  prevede di  continuare l ’azione dello Sportello psico-pedagogico che si  propone di  forni re un 

aiuto alle persone che necessitano di  un supporto o un breve percorso di chiari fi cazione sulle 

tematiche inerenti l ’educazione dei  figli o il disagio psicologico in genere. 

Nell’ambito delle iniziative rivol te in particolare alle famiglia  si prevede l ’organizzazione di  corsi 

specifici  per favori re la comunicazione fra geni tori  e figli.  
Mediazione linguistico culturale nel servizio sociale  

I  principali obiettivi del progetto sono la risoluzione di  problemi  inerenti  persone, famiglie e 

minori  migranti , la  formazione degli operatori  alla mediazione cul turale e l ’aumento di 

interazioni  posi tive tra i taliani e migranti. 
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Progetto di Riabilitazione con il mezzo del cavallo 

Il  progetto rappresenta la  continuazione dell’attivi tà  svol ta gli anni precedenti  dove si sono 

coinvol ti 12 minori  diversamente abili del terri torio. 

L’attivi tà verrà  svol ta  presso il maneggio Sebino Cavalli si to a  Sale Marasino e coinvolgerà  tutti  i 

Comuni del terri torio attraverso le segnalazioni di bisogno provenienti  di rettamente dall ’ASL e 

mediate dall ’Assistente Sociale. 

Il  progetto rappresenta  l’unico esempio a  livello provinciale e viene molto apprezzato dalle 

famiglie perché prevede l ’interazione tra  terapista , psicologo, assistente e famiglie  in 

un’attivi tà  che facili ta l ’integrazione di minori  disabili. 

Fondo per costo assistenti ad personam 

Da  un’analisi effettuata  si è riscontrato che il  costo a carico dei  Comuni  per garanti re il di ritto 

allo s tudio dei  ragazzi  disabili  è notevolmente aumentato. Si  riproporrà  un fondo per l ’anno 

scolastico 2010-2011 da riparti re sulla base del costo effettivo sostenuto dai  Comuni . 

Bando fragilità 

Il  fondo andrà  a  sostegno di  singoli  e famiglie che devono fronteggiare si tuazioni  di  emergenza 

economica  senza adeguate risorse. 

 

 

PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO BOSCHIVO 

 

La  Comunità  Montana, su delega  dei  Comuni , ha  assunto il  ruolo di  programmazione e di 

coordinamento delle attivi tà  di protezione civile e di  antincendio boschivo. 

L’attivi tà viene svol ta da oltre 250 volontari  organizzati  in sette gruppi  comunali (Zone, Marone, 

Sale Marasino, Sulzano, Monte Isola, Iseo e Provaglio d’Iseo e cinque organizzazioni  di 

volontariato (Protezione Civile di  Ome e Monticelli  Brusati , Procivil  Camunia e Soccorso Sebino 

di  Pisogne, CB Club Sebino di Sale Marasino, Gruppo Sub di  Monte Isola). 

In applicazione della deliberazione della Giunta  Regionale  n. 10775 dell ’11 dicembre 2009 

riguardante il Piano regionale delle attivi tà di previsione, prevenzione e lotta  attiva  contro gli 

incendi  boschivi, la  Comunità  Montana è ente delegato per l ’organizzazione e la  gestione delle 

squadre di volontariato che operano nell’ambito dell ’antincendio boschivo. 

Al  riguardo la nostra  Comunità  Montana ha provveduto a  garanti re l ’adeguata  formazione ad 

un funzionario per lo svolgimento del  compito di  Responsabile AIB. 

Nell’anno 2011 verrà  organizzato dalla Comunità  Montana un Corso di  primo livello per 

volontari  dell’antincendio boschivo, garantendo al riguardo adeguata  copertura  assicurativa , 

forni tura di materiale DPI e svolgimento di  visite mediche. 

Per il settore della Protezione Civile verranno divulgate le linee guide predisposte dalla 

Prefettura  per l ’attivazione dei  volontari nelle ri cerche di  persone disperse a  supporto delle 

Forze dell’ordine e nei  casi previsti  dalla legge per interventi di prevenzione ed emergenza 

causati da  eventi  meteorici eccezionali. 

Verrà  monitorata nell ’anno 2011 l ’attivi tà di  allertamento H24 installata sul Monte Guglielmo, 

al  fine di supportare gli  escursionisti  nelle situazioni  di emergenza, attraverso un ponte radio 

installato e attivabile con un pulsante a  chiamata.  

Tale iniziativa  si inserisce nel  programma di interventi  in caso d’emergenza e di 

implementazione dei  servizi  full time. 
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SERVIZIO INFORMAGIOVANI 

 

Anche per l ’anno 2011 prosegue  l’attivi tà , a ffidata  alla Cooperativa Campus , del Servizio 

tramite l ’attivazione di  uno sportello settimanale presso le sede di  Sale Marasino e presso il 

Comune di Iseo ed ulteriori iniziative da svolgere sul terri torio, per avvicinare l ’utenza  nei  luoghi 

di  aggregazione (scuola , associazioni, oratori , ecc.). 

Con la Provincia di  Brescia si è avviata una fase di confronto per condividere il potenziamento 

della  Rete Informagiovani  Bresciana (RIB) in qualità  di  Ente sede del  Centro Terri toriale e per la 

predisposizione di  un Protocollo d’Intesa  per la  costituzione di  un servizio di  informazione 

dedicato alle fasce giovanili . 

Da  parte della Provincia  di  Brescia è s tata dedicata particolare attenzione all’esperienza  avviata 

nel  Sebino Bresciano con l ’attivazione della gestione associata  sovraccomunale del  servizio e 

l ’avvio di  sportelli i tineranti  e decentrati .   

Il Servizio Informagiovani si pone l ’obiettivo di agevolare e stimolare l ’accesso dei  giovani 

residenti  nel  terri torio bresciano ad una molteplici tà  di  informazioni  riguardanti  le tematiche 

che connotano il  loro processo di  cresci ta individuale e di progressivo inserimento nel  tessuto 

sociale ed economico capace di  raggiungere i giovani anche nei luoghi  dove si incontrano. 

 

 

 

PROGETTO MOBILITA’ SOSTENIBILE 

 

Il  progetto presentato alla  Fondazione Cariplo nel  mese di  luglio 2010 è s tato finanziato nel 

mese di dicembre, dovrà  essere realizzato nell’anno 2011 e prevede un importo complessivo di 

€. 105.400,00 di  cui  €. 55.000,00 finanziati . 

Si  prevede la  realizzazione di  uno s tudio di  fattibilità  che ponga attenzione all’inserimento e 

di ffusione nell’area del Sebino di servizi dedicati alla mobilità ciclabile. La prima fase 

progettuale riguarda il  posizionamento di  bike sharing in sei locali tà presso le s tazioni 

ferroviarie e gli  imbarcaderi del servizio Navigazione Laghi. Sono previs te anche azioni  di 

promozione educativa  da  svolgersi presso le scuole  di  primo e secondo grado e la redazione 

della “Carta della bicicletta” quale manifesto sottoscri tto tra  i  partner is tituzionali, le 

associazioni , gli operatori . 

A supporto della progettazione è s tato sottoscri tto un Accordo di  Partenariato tra  la  Comunità 

Montana del  Sebino (Ente Capofila), l ’Associazione Legambiente Basso Sebino Il  Vento dell ’Ora , 

l ’Associazione Nautica  Sebina ANS e la Società Navigazione Lago d’Iseo srl .   

  

 

 

SISTEMA CULTURALE DEL SEBINO 

 

Nell’ambito delle iniziative promosse dalla Fondazione Cariplo per l ’anno 2010 con il Bando 

aperto: “Valorizzare il  patrimonio culturale attraverso la  gestione integrata  dei  beni”, è s tato 

presentato dalla Comunità  Montana del  Sebino il progetto “Tra lago, colline ed antiche vie: il 
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sistema cul turale del  Sebino Bresciano”, che ha  superato il  primo step ed ora  si  deve procedere 

con la  progettazione esecutiva . 

L’idea  della creazione del  Sis tema di gestione nasce dalla volontà di promuovere e tutelare le 

eccellenze locali, non solo in quanto testimonianze artis tiche, monumentali e s toriche, ma 

anche come aspetti fondamentali dell’identi tà  locale. 

Gli  obiettivi  del  progetto sono i  seguenti : 

1. Innescare uno sviluppo economico locale legato alla diffusione ed alla conoscenza  della 

rete dei  beni  e dei servizi culturali; 

2. preservare nel tempo il valore del patrimonio locale; 

3. creare e sviluppare un sistema cul turale capace di  consolidare e valorizzare l ’identi tà 

cul turale del  terri torio; 

4. migliorare ed Adeguare il  patrimonio culturale dell’area  di  riferimento per aumentare le 

occasioni  di  visita ; 

5. promuovere la  proposta culturale del  terri torio. 

Le azioni previste sono: 

1. creazione e avvio di  una  governance; 

2. manutenzione s traordinaria, restauro e ristrutturazione del  patrimonio cul turale 

3. promozione del sistema.  

Il  piano economico progettuale ammonta  ad €. 1.644.576,00 con una richiesta  di  contributo di 

€. 1.162.656,00. 

Entro il mese di  marzo 2011 dovrà  essere presentata la  progettazione esecutiva  alla Fondazione 

Cariplo e si prevede di  realizzare il progetto, se finanziato, nell’autunno 2011. 

La  progettualità  è in fase di  realizzazione ed i  relativi  importi  non sono s tati  inseri ti  nel  Bilancio 

di  Previsione 2011 prevedendo un’apposi ta “Variazione di  Bilancio” nell’eventualità  del 

finanziamento. 
 

 

 

Progetto “Sistema archivistico territoriale” 

 

Nell’anno 2004 la  Comunità  Montana ha dato avvio con i  Comuni  di : Marone-Sale Marasino-

Sulzano e Zone, ad un servizio coordinato per la  gestione degli archivi  comunali  al  fine di 

garanti re omogeneità  di  obiettivi , metodologie e s trumenti  di intervento, nella dis tinzione delle 

peculiari tà di ciascun archivio. 

Le principali attivi tà  sono s tate il riordino e l ’inventariazione delle sezioni  storiche e il  riassetto e 

la s tesura  degli  elenchi  di consistenza  nelle sezioni di deposi to. 

Le attivi tà sono state svolte dalla Cooperativa Arca  di Gardone Val  Trompia, incaricata 

dell ’attuazione del progetto, in coordinamento con la Soprintendenza  Archivis tica per la 

Lombardia e la Regione Lombardia – Unità operativa diffusione dei saperi – che ha  assegnato, 

negli anni,  contributi per il sostegno dell’iniziativa 

Nell’anno 2009 è stato dato incarico per concludere i  lavori  nell’archivio del  comune di  Marone, 

nell ’anno 2010 si  procederà  per l ’archivio del  Comune di  Sale Marasino e, negli  anni  2011 e 

2012 per i  comuni  di  Sulzano e Zone. 

Ol tre alla conclusione degli interventi  di  riordino e inventariazione delle sezioni  storiche e di 

deposito, il  progetto prevede attivi tà di formazione per il personale dei  Comuni, operazioni 

finalizzate alla comunicazione rivol te alle comunità  locali e attivi tà di promozione finalizzate 

all’illus trazione delle potenzialità  cul turali  degli  archivi  storici locali . 



 

  
 

19 

 

Anche il Comune di  Monte Isola ha chiesto di  poter entrare nel  progetto e nel corso del 2011 

sarà approntato un programma di interventi . 

 

Turismo – cultura - sport 

 

Per l ’anno 2011 si prevede di ottimizzare e coordinare le sinergie presenti sul  terri torio, 

attraverso il  supporto ad azioni di  sviluppo locale, incentrate sulle tematiche della  sostenibilità , 

dell ’innovazione e della valorizzazione ambientale e culturale.  

La  Comunità  Montana intende: 

-  proporsi  quale elemento catali zzatore  a  supporto delle iniziative per la  valorizzazione del 

terri torio -  avviare un percorso di informazione e di  diffusione delle opportunità  di 

finanziamento 

- implementare le proprie potenzialità  progettuali per l ’accesso a  risorse aggiuntive su 

tematiche di  interesse s trategico. 

 

Ol tre a sostenere con il patrocinio o con contributo iniziative promosse da amminis trazioni 

comunali, associazioni ed enti , saranno privilegiate iniziative di  notevole valenza, tese a 

promuovere  l ’immagine del  nostro terri torio.  
 
 
 

Servizio Volontario Vigilanza Ecologica 

 

Il  Servizio è stato is ti tui to dalla Regione Lombardia con legge Regionale n. 105/80 per favori re la 

formazione di  una  coscienza  civica  di  rispetto e di  interesse per la  natura  ed il  terri torio, per la 

loro tutela e per una razionale gestione delle risorse ambientali. E’ iscri tto di di ritto 

nell ’apposi ta sezione del  regis tro generale regionale del volontariato. 

Una  Guardia Ecologica  Volontaria  è, soprattutto, un cittadino che svolge, senza alcun 

compenso, un’attivi tà  vol ta  alla tutela del terri torio, ma è anche una guardia giurata  particolare 

che, nello svolgimento delle proprie funzioni , assume la  qualifi ca  di  Pubblico Ufficiale a  tutti  gli 

effetti . 

Nella nostra  Comunità  Montana il  Servizio è operante ormai  da  quasi  30 anni  e consta  di  n. 28 

volontari , coordinati da  un responsabile.  

La  nuova Legge Regionale n. 9 del  2005 assegna speci fici  compiti , quali : 

- informazione sulla legislazione vigente in materia  di  tutela ambientale 

- vigilanza  del  terri torio al  fine di  prevenire, segnalare o accertare fatti  e 

comportamenti  sanzionati dalla normativa  ambientale 

- collaborazione per raccolta  di  dati, informazioni e monitoraggio dell’ambiente 

- collaborazione per operazioni  di  pronto intervento e di soccorso in caso di 

emergenze o di  disastri  ecologici. 

I  costi del servizio, sia di  gestione che di  acquis to attrezzature e mezzi , sono totalmente 

finanziati  dalla Regione Lombardia , attraverso piani annuali di riparto. 
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Nel  corso di  questi  anni  pochissime sono s tate le “azioni  repressive” e moltissime, invece, le 

iniziative messe in atto al  fine di  promuovere la  conoscenza  del  terri torio ed il  rispetto 

dell ’ambiente. 

Ne elenchiamo alcune: 

- organizzazione di visite guidate gratui te alle Torbiere del  Sebino, alle Pi ramidi  di  Zone, a 

Monte Isola, all’Orto Botanico delle Conifere col tivate di Ome; 

- attivi tà di educazione ambientale con numerose scuole sia elementari che medie; 

organizzazione di  corsi  aperti  al  pubblico: sulla flora  e vegetazione, sui  funghi, sulla formazione 

di  nuove guardie ecologiche volontari , sulle piante officinali , ecc. 


